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Il Clero -cattolico in Turchia 
di qermllllifl si temeya r,he potes~e rina.~ via· tmooil1ta e facile: .accetti le riforme . Di!) giornale J>aris riprodqc.i4,m6 ttifdqtta;, 
s0ere 111 quiatione d'Oriente. pqlitiche, 111le qn11li è obbligato, migliori la detfa elçeolare: . · '' ·· · · '. 

Ed ocoo. oh6 il Sultano -che tva l l'amministrazione, .p.urgandoht• dei grandi: :" N, •.. dimatricola · · 
Stlvrflni; •non oattolioi, di Europa è· quello 1 • allusi· ehel· ;si commettono,. provveda. alla ·" .• ,, ... 

Negllre l' tnllueriza ~be il clero èattolieo etio•·ph\ 111 distlngne nel proteggere· il oat- :sicurezza pnbblloa ·che t!i ·trova In 'oon_di~· s ... , , 
esercita. snlle popolazioni ~attoliche del toliclsiM e òel rlconòscernd la pò'leiiza cl• . zionì/d&plorevoli; scltlacoJ.)a 'vén~lità ll61' :«Nella :vostr·\ qnàlità di,-antleo servitore .. 
mondo, è ora1J!ai assolutamente'lmpossibile: v ill~zatriclr _ ha aVilla •Jà• sbl · .' idéa snol"fnn;Jpnaril che ~i oppongpno nll'ò spl' «della. Frarìcia vorreste voi. fa.rmL àilpere 
è la storia . siodrona che consla~~ questo, nli .. é!r,l~.nl·cg·.·· ers.r' ... '.nll'.:A .. re'i1. 'f .. è.·s·cq,,v, if.1

, . :,t~r·j~· · ri1~o ~e W ]ridìistria ,pi·rvt\ta.; pr,oyved~1 allo . '«.·se; vi piallerebbe di èssere della ~torta~·:dél·i 
gran fatto costante nella stol'lil ·ui ·.tnt!i ! ll lò> r.l t 0 a l •u• mdd! Il, v.1l .. n. n,.ll,o ·,-,ìl.,A,l.;_.,cq.m. m .. er.cio,, e .. ciò_ fa~.Qn,d.o., · d · 

1 ·P r !A'? ,.n.~.I'P.,n~s e a R_.!" ·, P •. • • 111 . , , "f'1r r 1. 1 • :« iR6 e di entrarll, fatt" ris~rva el i.vostrJ.• 
popo 

1• 'Quel· 1/relato .ha ,nncolto1oonr zelo·.da·ipre, .può '~~~0 ~!1, ·~l~nrp .. c,.,.,q · 'II)IJ.Iwnza ,~e\lgiO~II «!diritti .e;; delle vostr6 pens•onl,:col :vostro:. 
I governi delle nazioni - òvo la reli- gl.•lera1 dolla,iSubUme Ponta,.. Eìd è nn fatto :clleii!,PJ{]l:ta h!l con lllnlo vnrdagg~o ape- _<-:antico grado· In servizio P"èr· quartlereu 

giona ~~ .. ~.l~.J1 .! .ta. to, ..• IIHP è .. :.1la.,1.Crlt\9l!P,a ·"""::rt~: 11 · è l'l' ti it't d 1 01 .rlmentat~)·ÌD Albania, pt:ltrà .avere .effetti V 1 d' 1 1 corrono con·ognr prémtlta alla tsteita po- e'le moro · 10 ,a_anza :esaro 11 11 a· · ero siou~i .e·,·dnrevoli, estendendosi nell6•nltre «'del et6ra.ni de la gnar •a rea e,• ne 'ollso, 
cattolioo, la Turchia ha potnto evitare ·«'che Sua Mabslà venisse •a restituire >alfw,. 

lare della Civiltà, alla Santa Sede • a ilor- l'~'ptervonto 'tranloro in Albania; essen· provind1eAèlla Turehià. . ." 11
' ~~:nostra cam patria la pace, la tranquillità 

9nando le. f().~~sto P.~~sioui,~~~~~~r.ie ,,gi,~nq l d siflluelle 'tribti cahnate e'd avendo aéoet.l Ecco sino a qul\1 punto di forzi\' rilviliz· «:o la consl•lera?>ion6,• che i6 .. mancàno:? .. 
1 Iom" .. PoPòh 6. compromelt9no l or. D(t ,1 u','l%/~r.oP,.o~t~,.d. i rl\,ed,l~zl~~.ò.e,~i~a~.i.cordo z~tri~e 'si ,alza Il oattollclsmo noi paesi •" Se tale è 111 vostra volontà; <vogliate 
inter'Jio,o In sl.enrozza delle Mqnarchie. ·,· .,10 0u ji\t\e dal ~gòvtl~no 'tntco '. ~Ql l,D_ezzo ·d':or!é,nte, ovo la bajohotte 'ed i call~òhi « .ttnsmottetmi al 'più. presto la. vostra.rt.: 

E ,solio gli stessi govef<ui, che ,nei rno•, d nj~H~vAA"ç,o.\T/).di. sr.nt~ri! l l. · delle grandi Potenze possono. come -.sempre, c;sposta, senz' altra segniltura fuòroM·:u 
ment.i di ,Jlnll' fatale 'politica settari(l, banno ; E. 1qpi, qon possiamo. che. aasoci.arci . Ìl\to- distrnggèç'v -~ittà 0 popoli, ,ma p6r' risolle· · «:vostro numero <Il matrie.ola qui so.'ttò; · · · 
osato. sp(ng~re sino .agi\ estr11mi li\ Joro • 1 • 1 •r 't :vari[ alla grf\nde 6 crist(aua rigQner&zioue, 

. . t- 'l V t· t 'l r~meute a qnanto. eggtamo ne .nzom eut~ 'dobbono .-nomprendere che .quest• su"ll'm· e. . ~Voi rineverete l'ordino' di ooÌivooaziono. persecn~1pne.con ro 1 alcano e con ro 1 d n · · 11. 't · · " 1 • v u .. " ~ u 
eattolicislno. è ,;•ome:wtorao a e agr aaiOnr. ;pol:'o arr, oper.a è devoluta alla divina. p~tenza d6lla «,~nando sarà giunto Il momento oppoJ!41 

Esa. i hll. ono po. tqto fare il triste es peri- cd. ~ec; si t'd?pòlo.ran.ol . pell'Armotnir.ao~· ·luetll'<lsolaa· S. Sode. . «\ uno. . . . ... 
1. re a, . ve ) . governo n c .s : rova · « Ho l'onore ecc. ' . 

mento qi lnn.to errore, .percltè bao veduto ,frpnte d' qna· insur:reziooe' ohe' qgni gjorno · . -
contro di loro rivolte quelle armi di olfesa. . p\ù. pre)l~e 'piede,. seo~.a dqbbio ,fOllJeOlala "Marchese àe Oarbonel d' llì~_ille.".' 

La .Russia .e l'Inghilterra, riconoiliate da .straojer6 insi,nnnzioni. I· liEGITTIMISr,I'I 'lN · FR'ANOIA , • IJh•tea• do.'p.8.tes-.lml)8,, ~·t l'•nt•~I'J; .ùom~·-~·~~~:,,~ 
con la Santa Sede, possono respiran1 più ,A Costantinopoli è rioot·dato l'Impegno E qui il Paris.· si dimanda: .. «,Questo 
tranquille in Polonia ad lo· Irland11: In assunto nei trattato di Berlino, dirifor-• . . . . , . . dQcumento è esJo il ,preludio .di: 0u,pJQB,•;··· 
voce imponente dell'Episcopato e del Olero mar6 l'interna amministrazione, riforma. i\f~ntre le,,IIOtl~re d_1 Frohsd,orf la~a.tano .. :simo tentativo di fatto,, opppr\l ;un_a,sonh ., 
cattolico è stata più eflicaco dol111 Siberia r~chimllt\\ 'giu!!!Rmento ·da quepe provi~ele.' ,sperar~- cbe rll conto. d1 O.hamb.or~ ~bbJ~ .. a ·'plico enumerazione delle for~e, sullo1.quall . 
e dellt1 forca: . essa ha }atto oadere il pn- . iMa. il,gò~orno di. Oostilnti~qpoli,, 8~9,9;tll· · r1ncqmsta~ .. e .,la .samtà, l· le.g1tt~m1sti ·la·.· ''.p~trebb~ ço.nt11re .n~ll .r.e~~{l.~r.n.~j.9!}~·}«. ~n~~r 
gonio dall.e mani dai settarlf, dando a quei rat~.m. "'·116 .,'",n. n.t.ie. ne. In es~e la .f.nne. s.til, lol~a :vol'llrto,aL,tlvaruante. por preparllre •! terreno; cbièa.f E' un fatto pet'ò, cooc~•P~!l, ~~e 1111 
governi .il tempo; di adottare quell6 misure 1 ., ~ .,.,. · • 1 Mte·certe,eventnl\htù. Questa.noVzta non~la.' questo momento si va fncèndo nna. graq~\1 , 
legislativo eh o più ri$poodono alle. neoes· d~lle fi!ZZ~, .. e ,si iJ!O~Ifll i.n,dol~.nt6 .ne •. co,n.- _trpvia:~o '_assurda: polcbè la lo:ò fa~za d,òv~ ;I>iopl\~.an~a si.a .. ,n6i ce~lri popolosi.!· ~i~ 
'tà d · t · tenqre. gli 11tti' abusiv dei suoi su ba! terni; . ess. er~i· m. !l'abilmente -acerescmta· davanti . ,,n",gll·. ord1'ol Wllit·.r·l, e ·g·r·. ntls.·.·e. l' ... an~en" . 

BI . Ol OIDP1
• cbe : taglìllggiano arbitrariamente quello à 1 1 0 ~ ~ ~ " u 

La lotta ,non è interamente lloltri in popolazioni, eccitando cosi lo spirito d.e.lla )' 1nferm1t de oro augnstq .apo, . e noa, · tibità del documento. • ·· ·· · 
Germnnia, o ve f!ismarcknon· il!l:iuteramente v lt · provll. 'Bil 1 I(è è·',llVUta e 'ai :fia•<tntta'fia 'né!· 
sottrarsi all'incubo de! Jllutito . anti-catto· ri 0 a. · . plebiscito i'èligioso' che· ha d'a~b e' dii' t.ntt'a '· 

d d Il 1 b 1 • i Ili Arlperiia s1 sono arrestatt vari i per·' Ja. Fra,ueja,,,,IÌe.'r i,'1J!petr(lre,d,à 'Di,Ò la_g,d\lri·, 
li co; ma::a onta ~ o ugn r ,pro.ezie di so:uaggi, .c __ a, 'ri~s .. imi. a ... l yop_ol~ ~. di ... r~lig,i~~p · gt'ouo d•l'"tlo Re. Noò è la preglt;'•ra di, 
questi 1 go H, anche , in ,Germania la ·paco tt61 a tt di b il n ~ tre Q 

0 " 
UN FlQRE DI ;TQÙE.R'Af{Z.~ 

religjQ~IIr sar.-à ;felioemente.compinta. .Cl\ ..,JC~,; ~q,pa. l· ' . rt .e .. l.ylle,, ·· 6~ '· · UU partito q nella Che .. ~i hln!l\fll iÙCOSS~U-
1 nostri letto!'! sanno. elle tra il governo c~U~!l 4trdeiUC11, ~~~~ 't~alco_nl .. t.en~o è. li pJsstmo 'lefll~ute al Oi'alo, pet· ò~~e~ere cbe,,la .frtjn-.- ;Il Messa,qgere di Cremona sci ve:' 

, gQVefDO .. · 1 . UJ .1111 JUI)PO •1· . '}eia non venga privata 4~(1~ .p~çzjo~a .esi-
di Oostuntinopoli !)l'Albania da più mesi iE questo g?ve.rno. s~ohdament~~.st oppone ste~za,deil',no,gnsto esijjato .. c.~.o }J jl· f~ro 1« Un Comune di nostra 'conoscenza apre 

il, concorso per una se nola femminile. ··TrA' 
le concorrenti ci è la signora A ... di L ... ,. 
Cbe -.risulta ·la migliore.· Prima di procedere­
'alla. sila nomina ·nn certo avvocatò .... "a ' 
110me del Oomnn-e, si reca dalla :suddetta· 
sihorn maestra o le dimantla se 6 dispo· 
sta .11 fare- una dichial'azioriè, ch'· essa ·'non· 
'ilmmetto l'esistenza di Dio, n è profess"' l'e· 
,ligion6 di so1·ta. La brava giovamhfranca• 
ment6 rispoud11, che non pnò, n è vuoi fa't la'· 
e 'ch6 preferisce di non assero nominata 
piuttosto ., che faro una . dieltiilrazione di 
qqella. ,natura .. E non fu nominata! Un v1n 
.di onore a quella •maestra l Dio ed anche. 

ferve una lotta a ·tutto sangue. ,alle delib~razwot dr. n forme ,poiltralte, adòt- · . di l#e "J,l.elle; te.!\b.bf~ g~e IQ)rJJond!lno_qnella 
for~~ •. ~~~~~~~~lf~~~t_B~~i\':J.bge~~on~~ss~~~ ta~6, :dll)i4~~émblea .generablol :delll\ ·Canea,• . :s~eotntata ,naziò,ne, ;,Wl\ In preghi6tll :d'· nn 

ne,ll 1sola ~~ Creta, a.ssem, .ea · ~ell.\1 sua· /POpolo sta.ncò::dell~ oppres8iono d'ì·uo Go~• 
annesse ,al • Monlenegro, .banno respinto le gr,an·:·rua.ggloranza. -composta ·dal! elemento ,veroo,

1
ateo;, :e ;fìlJ:ente 06na·, restau~azion6 

conqizlilni, .. abbnstanza ft~avi loro imposte cristiano. . . . . •qe)la monarchia cristiana. · 
da ).ssym PMha; e. però ha,n dato·di piglio !Ay,vi~lle .e~e J:}us~rrezjJn~ si .è .!!ln.ni- ' E pèr tornare aHavÒriJ attivo c4e ,in 
alle Ul~ll)i, .invocando. nektempo stesso: l'in- f~stata ed, è scopp1ata n~ l p~ese .p1_ù _gnar- ,q riesto momen\o ~i ·'a.ttrlb.ni.sce·.·ai , ,legitti­
tervento ·.protettore deils grandi ·Pot6nze. rt?ro}ell Iso l~, :a.Sp,hl\)l:!ll; e la, Pot·~a n~ n misti, .nob ~·dkJiamo ·_p~ssare sotto. si'len,~io, 

l Cpnsoli stranieri residenti a Sontari d(\Vrf!bb,e .. ljolerst c~e .. d.1 .sè ,s~e~sa,,so tu, htiajet~~~~~ ei~col~r 6 ; .già .~~gnalat,t~cidal 
erano stati. invitati: a farsi mediatori per Creta .. po~e.s~e ;avverarsr quel! 10ter~el\to telegr,afo, llhe a _quil 11to ip;mi, u.n grl)ppo 
questo intervento. straniero,. cito; pure essa. ha .saputo ev1tare dì antichi ufllciali 0 Aotto n'file in li avrebbe 

La- sommossa prendo va proporzioni al- in Albania. :.m~ndato a chi parev,a offt·ire garanzie di, 
larmanti,,si ebo dai gìorimii di Austria e ;Adnnq ne 'ii .gove~no del Sultano ha ~qa_ , fe!loltlì alla monarchia. 

m A~DClldice del CITTADINO ITALIANO 

T A ~o 
'=':~:i~; .• 

- E se. Ì'ifi11ta? disse Cuo~diforro. . 
--~e rifiuta,'ripigliò Claudio, è. un uoll\o 

apaccJato . 
. - A,Jldia\Do dal Curato di, l?~nt'. Helen ! 

urlò l' àssemblea. 
Claudio bf\lzò giù.,dal fornello, _pres~ .un 

martello ed apeflie viojente11Jente .la pqrta 
griQando: 

-, Seguitellli ! Rideremo. 
Urtandosi, spingezìdosi; lavoz:açdo, di, pu-, 

grii e di .g. om. i .. ti, i misera))ili .. a. scol.tator. i.del 
Che bisogna fare per mostrarci buoni pa- fabbro si slàpciarono sulla via, .. 

trioti ?. domandarono ·venti voci. L'11ltimo Ili .~ssi e,r,a' scqm,llarso .qu!fPcl!' 
- E' semplice, rispose 1 Claudio, denun- la porta .della sala :s a_(lerse ed .apparve 11 

ziar~, dep~~iaJ;_e., <len~\lll~ill~ll a~mpre. Doloro. .volto 'pal!i'do di Su~anl\a., · · . · . 
che saranno innocenti si caveranno d'im- Là sventurata.avea .~utto ~licoltato. ]j)ssa 
piccio. vnci!hl.va; l'orrore la teneya i.nçhiodata ~ù,lla 

- Ci daral:lP!\.l}f.e,l1;1H i\oman'dòH Guercio. soglia. Che fare ~ Che intrnpcendere 1 Còme 
- Premi? Vi si daranno interi patri- prevenire il delittq e s.alviìre un in[)OCel\te? 

moni ! .Essa era isolata, de bo le, . esterni a t'a dàl)a 
- Quando comincieremo? malilttia ·e d~l •4olore..... . · · 
- Il citt!ldino Bruto deve giungere a Se avesse pùtuto dòmandare consiglio. a 

Dinao. Lo. 1!\lfA~a il wmitato :di. NaQ.tes. Jago .... ma essa era 'sola, affat~o ·sola, e 
Egli)hà .i:\el 1p§§Se.J!\ .!lirezjone della .giu- tanto inferma, la povera donna! 
stizia,;. à çpn'As!!O c~e io mi .dovrò:,po~re• . Nondimeno il sentimento del dovere par-
d' accordo. laya tanto altamente· in quella modesta 

- Ci racçomanderai ? crèatura, che desRa resistette al dolore. 
- Da; 1qn~~to' ìho'mllnto s_i~JP.o. s,oci. Ctirse presso i figli addormenta~i, nascose 
- E s.aren;w a. P.arte d~~~h nt!l.t:? . nel loro letto le statnette della Maì:l.re piena 
- Si Ili ·gmsta proporztone; 10 sono. rl di grazie dinanzi alla Quale erano ' soliti 

capo, avrò doppia porzione. 'inginocchiarsi, poscia;. dopo éssersi ségnata 
' - ·Che faremo, stasera?. ·chiese Cuordi • çoj segno della Croce, incrociò Io scialle: di 
ferro, . · ! cotone s~l petto, assicurò bene i legami 

-:Andiamo :dal: Curato di Saint'•Helen1 • degli r.occo)t pieni di. pljglia, e. correndo 
ri~pose il, Guercio. · · quauto glielo permettev11no le forze s' avviò 

- Per .far che·? saltò su•. un antico bar- v~rso il presbitel'io di Saint' Helen. 
caiuolo. - ' Qùella sera,. l'abate Roberto era .venuto 

- Prima di tutto o' informeremo. se è· li passate qualche ora col suo amico. Dac­
amico,,de~ja,l!-~p.ubblica )l,;se.·.çonta,di:pre•· chà il vento d'una tempesta· di sangue.sof­
sta:re giuramento alla Oo3titù~lqne. · ·. ; 1 ' 11j;iava aulla Francia, dacchè la perseouzrone·1 

li!' 

colpiva ad un tempo il trono e l'altare, i· Il Curato preselitl un pericolo, s'alz'ò 'BUI· 
greti come i martiri ai ptirui secoli della ·letto e domandò colla .massima qalma t • ·-' 
Chiesa, provarono il:bisogno.di riunirsi,·di' .-·Che volete, amici miei? . . . 
incomggiarsi fruternameùte a sostenere una - Impadronirci . di coloro che vi circQ.n~ . 
lotta. inegu!!le che doveva termit;~are colla · d ano, rispose ·.Imo 1 dei soldati.· La Iòi·(! pl!e~' . 
morte. . , . senza li denuncia ab.bitstànza, anali pé'irii,bi '',. ' 

Be la loro anima restava snld:., il loro 'délla ·santa Repubbhca; · '"1 · ' ·' ·. ··· 
.ctiore provav's' talvolta le délÌolezze cui subl ~l miserabile che agognava la otira di . ' . 
il,Sig!lore,alla ~jgjlja della passione. Plllucoet s'avvicinò 11! letto del .veccbin 

.Ano'ra easl si cercavano, si 'consolavl'.no prete. . '' ·,,, :.·i.;; , ~~ 
nlutuainente con speranze immortali, e si -:;Vengo, !li! di~~e, ,~d,~rt:eC!IrYI .t~.ç.cr 
sentivano più ·forti dopo aver meditatO' in- corst della,- rehgrone, , '· ... -, . 
sieme le parole del Salvatòre cbb promette · ,.-'Ritiratevi, _risp~se l'inf~r~o ·,r~~tòré, 

.ai; suoi apostoli la pace e la 'persecuzione yolt~n~? altrove !l ?a ):lo· .N.on .r.ap~t~!J: '!l; ~e . 
l·p~r;la gjlistizia. 'Del resto •entrambi si' tro-·! .11 grudrdarvl, ma ho Il ·dmtto"d lWporvnl 
: va,vano allora sotto un' impressione 'di pro-·' ·silenzio. ·' · ' ' · · ·' 1 '· 
fopdo. dolore. · · L'intruso alzò la froll-te in atto di sfida. 

' :Una s.cena odiosa era avveuuta.]a.yigilia' ·- Esercito.a mia volta il ministero::di: 
nei .dintorni, e il. ricordo di ·questo sacrilegio • ·cui v.oi .noti ,potete ·più compi~re i doveri;, 

.desolava .il cuore dell'. abate· Robe~to o del' ·vi; porto ·,i sacrame.nti che \voi ... IJ!ln ;J.l,O\~~!l. · ·1 

. Cur11to di ·Sail\t',Helen. amministrare. ·: " . 
Uno. degli . amici di questo venerabile • · ll Curato. di Plaucoet. stese le bra<i.cià in-, 

prete, ÌQyecchillto neJ.sacerdo~io,Jogoro dalle nai}ZÌ come per' alJòritan!J.rEÌ' da] Ìm(}.lutto '*l. 
atisteritò..era caduto:pericoloaamente malato> figl!o ribelle della.ChieS/1. ' 1 · · • ,,, ·· 

Egli. ,~v~a lottato ,co11tro, 111 .. debolezza, e .U1 :Mentre l'agonizzante e'd il -suo visitàtore 
.do,ore;· opp9n~I).QO Ja. fo~~a .d',Jll)imoAJ.llo · . si'. sc~mbitW!\!19 .. q\.l~ate parPJe ,, .. · i . .Mlda.ti. 
svanire .. de)le fo~z.e. fisio)le, . ma., :fin11lmente. tr~endo di tasca dei mnzz1 d t corda a ve-
l' iriferfl!ità, in~hipd~~~~ò)o nei ,suo .latto,: gli . · vab.~,~J!I~~~~~~~te ·l~g:at~; ,f,;,~~d~lb~W39k'lll~.!\~ . 
rese. jmpossibtle, l).r;..rec~trsi.nella sua.:dt-· natr·llella··camera del Cut<a'to, .c... '·· 
l~tta:clj~e,sa. Ei Js.~~tìva . venire)ll .morte, e · ;._ Selvaggina da prigione; Si contentò di 
rtmpra~;~geva,dopmf\.rtltlll,te l'!\ ~rta ,al,pen"' dire il capo de!J&-,P.!I\IÀ!J-,.,.,,.,,.,1.,;, .. 
siero Mll' js01am!lnto. ne.! quale l!!acierebbe .. " I prigionieri tacevano; in quel momento 
il su. o gr~gge. , Qua!çhe buon ;parr0cchi11no ~i · preoooupava'no!, 1il'Jolt1l' meno del lo.ro 
lo circoni!twa, ei' ,?aria va loro di. speranza proprjo rischio, cheldepa aitualllione 1deL!oro ,' 
celeste e di .dì~hie. ricorripen.se, ,quan!lo di· vecchto,.pastore. ·, • · ·. '· · ..• ", 
improv,viso.)a porta i:lella sua ·çarnera. a' a· Ven,tlero spiuti.,in ·un . IJingolo ·della.•ca-
pri e cjinque soldati vi pen~trarono,;condu" mer~,.,P,n.I,quale era.loro,_possibilecdl•·veder.:•­
cendò con èssi l'intruso che doveva occupar. e tutto~ S~JI~a ,Qhe .;po.tess~ro.o: t~J.tta~a,.aleun$è. \ ·· 1 
jl imo. posto ,app~JIII jl 

1
nqvero

1
r(lttore ~yes11e i pet aifendere il loro venerabiL~c.amieò. '.!' .·-; 

reso·I'èstreril.iJ'sos).lfrJ."' "' ' ·· '·· · ·· (Oont~nua) 



an uomini Je terranno conto dell'atto do· 
teroao e nobilieslmo d11 lei oompiuto.' Quel 
Comuue e quell'avvocato non sono essi nna 
perla• di· glnstlzia e un ftoro dolla più sqni­
Blta toll~ranza 7 • 

IL PROCESSO DI TISZA-ESZLAR 

I nostri lettori saranno curiosi di sapere 
a che punto trovasl li processo di Tlaza­
Eszlar por l'.11ssasslnio della Sollmossy. 
Eccoci a soddisf11rli. 

E davvero ob:e questi non sono stati nè , 
pochi, nè pìccòli. 

l. Lire quarantamila per la fabbrica della 
oappella e dell' 1dtare italiani nella nuova 
ohtesa del Rosario. 

Il. Una grandiosa lampada d'oro. 
3. Lire duemila, quale fondo pel mante­

nimento in perpetuo della lampadll. 
4. Due lampadari di cristallo di Murano. 
6. Cuore d'argento contenente i nomi di 

tutti i pellegrini. 

Nelle lunghe ed interminabili udienze 
che si son s.uccedute dopo quella in cui si 
ebbe.la schiacciante deposizione di Mau­
rizio Soharf, si è lavorato a tntt'nomo per 
liberare gli ebrei dalla torribile accusa. 
Bi è fatto di tutto per dimostrare ·che le 
rivelazioni delio Scharf figlio non erano 
attendibili, perohè estortegli prima colla 
forza dal giudice istruttore o poi fllttegliele 
ripetere in pubblico dibatllmento dagli 
aotlsemiLI che lo aveano guadagnato con 
lusiughiere promesso; ai è diffamato il 
giudice. che avea costruito il processo; si 
son posti in contraddizione i testimoni del­
l'accusa: insomma niente si è lasciato in· 
tentato per far risaltare l' innocenza degli 
ebrei. Ed è singolare che a questo lavoro 
ha contriboito non solo la difesa degl' im­
putati, ma lo stesso pubblico ministero 
ed anche nn po' la Oor,e. Di qui il con· 
vinci mento generale che l'oro ebreo abbia 
prodotto lo strano fenomeno. 

6. Offerte diverse in oggotti d'oro e d'ar­
gento, elemosine per Messe, candele, corone 
di fiori artificiali eco., sia per mezzo della 
pres~d~nza, sia per mezzo . dei singoli pel­
Iegrmt. 

' Ma come mai si sono potuti pres~ntare 
si magnifici doni 1 

Ora che l dibattimeuti sono presso al 
termine, Il giudaismo europeo raddoppia i· 
snoi sforzi per ottenere lu. liberazione degli 
lmpntati. Basti dire che non contenti di 
pesare soli' opiniono pubblica. con una 
stampa aSSili diftusa perchè sostenuta dal­
l' oro ebraico; i giudei giungono perfino 11 
minacciare il governo ungherese della pro­
pria nndetta, qualora egli non faccia ra­
gione alle loro pretese. 

La Deutsche Volksze'Ìtung di Berlino, 
foglio conservatore, sorive a questo pro-
p~Ho: · . 

« Non i fogli antisemitici, ma i fogli 
ebraici dell'Austria ci fanno sapere che 
Rothsohihl intimò ai ministro drlle finanze 
d'Ungheria, oonte Szapary, di finirla collo 
scandalo di Tisza-Eszlar, se non. vuole far 
rovinare il credito pubblico dell'Ungheria. 
E' questa nna minaccia di !(nerra aperta, 
ed è cosi ob11 gli Stati moderni sono co­
stretti ili lasciarsi trattare. l' 

U o foglio ebraico, la Deutsche Zeitun,q, 
di Vipnna, diçe che non si potrà parltHe 
della conversione della Rendita ungherese, 
inflno a. tanto eho il ministero non abbia 
dato garenzie per la cessazione db nuo 
stato di cos11 che permette processi simili 
a quello di Tlsza-Eszlar. In ultri termini, 
il foglio ebreo domanda che i suoi compa· 
triGt;i, se ebrei, non sieno molestati dalla 
giustizia auche se sospetti di qualche gra­
vissimo crimine. 

li cattolico Vaterland, di Vieuna, :lopo 
ciò, ha ben ragione di dire che si può 
impunemente attaceara il Papa, gli impe­
ratori e i re, il clero e la nobiltà, francesi 
e torchi, ma che convione gùardarai dal· 
l'attaccare il Giudaismo e la Loggia, due 
arche sante per i liberali di tutti i paesi 
del mondo. 

Oome poi funzioni in tutto quest'affare 
l'oro ebreo, .ce lo di~e :la Posi di Stra­
sborgo, che pubblica il seguente dispaccio 
da Pesth: 

« L'alleanza nuiversale israelita ba in· 
viato. a Nyireghy-Haza tre emissarii cbo 
si spacciano per réporters. Uno è di Pa­
rigi, l'altro di Vienna, il terzo di Franco­
forte •. T.ntti e tre inviano e ricevono gior­
nalmente dispacci eifrati. Il delegato fran· 
~ese ha ricevuto da Parigi spedizioni con· 
siderevoli di denaro; quello di Francoforte 
ii monito di una lettera di credito per 
200(000 marchi, ossia du,qento cinquan­
tamila franchi. Quest'ultimo ha già pas­
sato la notte due volte a Buda-Pest. ,. 

Per tutto commento aggiungoremo che 
la Post di Stras borgo è un giornale li ber a le 
ed amlol) degli ebrei l 

Pellegrinaggio italiano a Lourdes 
(Coniapendonz& doU' Unio11a} 

I.onrdes 15 luglio 1883. 
Volendo attenermi a quella brevità che 

mi è stata raccomandata, mi limiterò a ri­
ferire della giornata dì ieri soltanto la fun­
zione compiutasi verso sera nella Basilica, 
della presentazione, cioè, dei noJtri doni a 
N. S. di Lourdes. 

Erano stati diramati moduli, e omai tutti 
lo sanno, a raccogliere offerte da 10 cente· 
simi 11er una lampada d'oro da lascinre 
alla Madonna di Lourdes : or tale raccolta 
ha fruttato cosi, da mettere insieme anche 
gli altri doni. Di tal guisa si può dir vera­
mente che è l'obolo 'dell'amor figliale de­
gl' italiani che è stato offerto a Maria, men­
tre ben molti e molti debbonvi avera con­
corso a formare a forza di dieoi centesimi 
si cospicua somma. Tale raccolta poi deve 
avere non poco fatto conoscere e infervorata 
la divozione verso N. S. di Lourdes, divo­
zione sl feconda di grazie. 

Di più colla cospicua offerta di 40,000 
lire per la fabbrica di una pappella nella 
nuova chiesa, gl'italiani, come bari dissero 
i V e scovi francesi, e in i specie quel di Tar­
bes ringraziando, hanno dato un bellissimo 
esempio alle altre nazioni, e se queste ne 
imiteranno l'esempio, com'è a spararsi, in 
assai breve tempo la nuova chiesa sarà 
compinta. . . 

Il rogito dell' atto solenne di fondazione 
di tale capJlella e altare è stato firmato dal 
Vescovo di Tar bes, dai Vescovi· italiani del 
pellegrinaggio, dal R. P. Superiore dei 
PP. Missionarii di N. S. di Lourdes, dal 
Presidente del pellegrinaggio e dal com· 
mendatore Acquaderni rappresentante la 
Commissione promotrice. Piìi vi sono stati 
inscritti i nomi di tutti i pellegrini, 

In quanto alla lampada d' oro, poichè 
non è ancora ultimata,. e non lo potrà es­
sere che per l'Immacolata di quest'anno, 
ne è stato intanto accusa una provvisoria­
mente. 

La fnnzione della presentazione dei suin­
dicati doni è statk fatta dall' Arcivescovo 
di Cagliari, ed. è riuscita come di somma 
soddisfazione per noi, cosi di . edificazione 
ai francesi. 

Alla sera abbiam fatta la procesdione 
colle candele, prendendoci dalla grotta e 
girando pei magnifici viali d'intorno. 

In un' adunanza tenuta pur ieri di tutti 
noi pellegrini si deliberò di spedire un in­
dirizzo al S. Padre esprimendo i voti e le 
preghiere che qui si fanno pel trionfo suo 
e della Chiesa : si è intanto domandato per 
telegrafo la sua benedizione. 

Riguardo poi alla giornata d'oggi, dome­
nica, le feste si son fatte più animate, so­
lenni, l'affluenza assai grande. Due lun!lhi 
treni han portato un migliaio di pellegnni 
della Diocesi d'Al by, domani altri nove ne 
porteranno ben più migliaia solo dalla 
stessa Diocesi. 

Alle 7 del \mattino vi è stata la messa, 
celebrata da uno dei nostri Vescovi alla 
grotta, colla comunione generale. 

Più tardi, alla stessa grotta, vi è stato 
P.ontilicale solennemente. compiuto da Mon­
stgnor Vescovo di Ascoh. 

Al dopo pranzo vespri ecc., ed alla sera 
un' imponente processione colle candele, 

All'adunanza dei pellegrini di quest'oggi 
si è letto il telegramma che annunziava la 
benedizione del Papa ieri domandata. 

Lourdes 16 luglio. 
Oggi era dunque l' anniversario dell' ul­

tima apparizione, giorno scelto per la mag· 
giore solennità di quest'anno giubilare, e 
per poJ're la prima pietra della nuova chiesa. 

Non è a dire dell'affluenza dei pellegrini; 
si calcolano a un cinquantamila. 

Sul luogo dove si erigerà la nuova chiesa 
(ed è ai piedi e sul davanti della presente 
:Basilica, essendo questa in alto costruita 
nella grotta) è stato eretto un grandioso 
palco su cui sotto elegante padiglione è 
stato formato l'altare, che deve servire ver 
la messa pontificate : in cornu .Evangeli~ vi 
ha il trono vescovile di velluto cremisi. 

Alle nove le grosse campane della Basi­
lica hanno incominciato a suona!e a di­
stesa, ed hanno annunziato che la proces­
sione muoveva dalla Basilica ver6o il luogo 
della funzione. Apriva quella una lunga 
fila di chierici, venivan quindi i musici, 
poscia il clero; in appresso le LL. EE. i 
Vescovi italiani e francesi, in numero di 
quindici, l'uno dopo l' altro, vestiti di pi· 
viale con la mitra e il pastorale, assistito 
ciascuno da due che l'itengo canonici. Ve­
niva in ultimo S. E; il Card. Desprez, Ar­
civescovo di Tolosa, delegato a tale fun· 
zione. 

Non mi farò a descrivervi questll che 

troppo mi porterebbe por le lunghe, già é 
la solita prescritta nel pontificale. 

Dirò solo ohe il tutto presentava un col­
po d'occhio da'l'vero sorprendente: tanta 
maestt\ di Vescovi, tanta afBuenza di per­
sone, la g11iezza e l' eleganza degli adorna­
menti del luogo, la bellezza veramente am­
mirabile delle. colline d' intorno; e più oh e 
altro il pensiero della predilezione di Ma­
ria per quel luogo istesso santificato dalla 
presenza di Lei, oh! incantava, rapiva! 

Terminata la funzione del ~ollocamento 
della prima pietra, l::lua Em.za R.ma ha 
pontificato solennemente la messa, dopo lar 
quale ha impartita al popolo la benediziono 
Papale per !speciale facoltà ricevuta dal 
Sommo Pontefica. 

Ora a quella grazia prodigiosa annuncia­
tavi per telegrafo.· 

Terminata la funzione del collocamento 
della prima pietra, io mi sono recato per 
un momento alla Grotta e poscia mi sono 
mosso por portarmi al tele!Jrafo; nel p~s· 
sar viomo alle piscine, ho .vtsto della gente 
al di fuori d' una di .easti che pregava, mi 
fermai alquanto, ma poscia premendomi di 
darvi un cenno per telegrafo della funzione 
compiuta, sono partito. Non l'avessi fatto! 
Fra mezz'ora cuca avroi assistito ad uno 
spettacolo il più nommovente, alla guari­
gione cioè di una donna affetta di para­
lisia. 

Questa é certa Anna •Baraille, d' anni 42, 
di Mazzamet, Diocesi di Custres, trava• 
gliata da tal male da ben 20 anni, da B 
anni impotente ad uscire di casa, da 3 mesi 
obbligata al letto. Portata a Lourdes dai 
pellegrini del suo paese, è stata immedia­
tamente portata alla Grotta. E' da notarsi 
che era la quinta volta che veniva a Lour­
des a chiedere la grazia della guarigione; 
e questa era la volta che Maria l'esaudiva. 
Due volte è stata immersa nell'acqua della 
piscin11 : alla prima ha ottenuto tosto una 
guarigione parziale. Non é a dire q nanto 
sia cresciuta in questa donna la fede, e 
quanto ancora per lei si sia messo a pre­
gare. Dopo la prima immersione è stata 
condotta alla Grotta; ma poichè ella dun­
que sperava d1\ Maria la guarigione per­
fetta, cosi ha insistito per una seconda im­
mersione. E' stato allora che la guarigione 
si è mostrata si può dire in un modo per­
fetto ; non restava che qualche piccola cosa 
nell' articolazione delle dita delle mani. 
Condotta alla Grotta ivi le si sono bagnate 
coll' acqua prodigiosa; e culle mani ella si 
è strofinata la faccia, e la gra?.ia si è com· 
piuta. Entro la Grotta,. allora si trovavano 
soltanto 10 o 12 preti del nostro Iiellegri­
naggio ; molta gente però al di fuori. A 
conferma della grazia ottenuta ella ha ac­
compagnato colla candela il SS, Sacramento 
di cui si facea il trasporto dall'altare della 
Grotta alla Basilica. 

All' annunzio della grazia l' entusiasmo 
si è impossessato di tutti, e il Magnificat, 
questo cantico che tante e tante volte si è 
ripetuto finora per simili casi; si è intuo­
nato a ringraziare la Vergine, che si degna 
di spargere in tanta abbondanza le sue 
grazie, a chi le invoca specialmente in 
quella santa Grotta. 

Delle altre funzioni compiutesi mi limi­
terò a dirvi della sola processione compiu­
tasi questa s~ra colle candele. E' stata una 
processione imponente, vi hanno preso parte 
ben quattro -mila persone. E badate bene 
che questo numero non è dettato a cas11c· 
cio, ma per calcoli fatti. Lo spettacolo di 
questa processione efilata nei tortuosi viali 
che stanno colla vallata dinanzi la Basilica, 
e contemplata dall'alto della Basilica stes­
Ha, era tale da non descriversi. Aggiunge· 
tevi l' illuminazione a ).lalloncini e bicchie· 
rini color11ti nella facmata della Basilica e 
all' intorno; i fuochi artificiali che e' innal­
zavano a quando a quando da un colle vi­
cim>; i cantici con che s' inneggiava alla 
Vergine da quanti prendevano parte alla 
processione; e poi immaginate voi le sante 
emozioni provate. 

All' ora in cui vi seri vo la maggior parte 
dei nostri pellegrini avrà già salutata per 
l' ultima volta Maria nella sua !Jrotta. Io 
pure, cale brata la Messa nella Bas!lica poco 
dopo la mezza notte,, mi vi sono recato per 
il saluto di congedo. Oh l è pur triste que­
sto saluto! ma bisogna darlo e l' ho dato. 

Ora, lasciata Lourdes, ci recheremo, parte 
a Parigi, Paray-le-Monial e Lion, parte solo 
in quest' ultim>1 città. Io sarò tra questi 
ultimi, e di là vi scriverò l' ultima mia 
corrispondenza, per la visita al Santuario 
di N. S. di Fourvièree. 

G. 

Oolla massima riser·.va riproduciamo dal 
Credente CattoUco di Dellinzoon, questa 
notizia che è troppo bella per essere ere· 
dota noncl!è possibile probabile. Tuttavia 
eccola: 

« Un autorevolissimo personaggio .ec~le­
siastico col quale 1:1 Redazione del Credente 
ebbe di questi giorni l'onore di conversare 
ci assicurò che serie tratt11tiv~ sono iuta: 
volate~:llncbe pella sistemazione della qno­
stione italiana sulla base dello sgombro di 
Romu. 

« Se 11 Italia sa tener co.ntò delle psel­
ftche e generose dispO!iZioni del Santo Pa· 
lire Leone XIII, dei bei giorni potranno 
Rorgere nnovam~nte por lei. • 

Il Moniteu1· de Rome smentisce la no· 
tizia •lata lorl d11 altri giornali cbe Il 
Papa abbia lntenzl11no di scrivere una 
nuov11 lettera all'imperatore Guglielmo. 

Un telegramma da Parigi al medesimo 
giornale dice fulsa la notizia che Ferry 
abbia inviata una lettera al Papa. 

Il Presidente Grovy risponderà prossi· 
mamente alla Lettera di Leone XIII. 

La Wi'ener Ze#unq pubblica la nomina 
di Moos. Zorn vescovo di Parenzo e Pola 
ad arcivescovo di Gorizia. 

Oorre voce che nel prossimo concistoro 
vorrà preoonizv.ato veaMvo di Par~nzo Il 
Il R. m o D. E. Val ossi Preposi&o d'. :Il catte-
drale di Gorizia. · 

Nuovo sangue di veri martiri 

Il North China Daily News reca il 
racconto d'no eccidio di c'ristianl nvvenuto 
nel Ynnnam. La corrispondenZII da Yun­

. nam-Fu, che reca q nel racconto, porta la 
datl1 del 14 aprile. «Sono arrivato qni da 
poc() - dice il corrispondente - avendo 
fatto il viaggio dr~lla capitale dallo Shanzi 
in qnattro mesi e mezzo. Tristi notizie ho 
trovato. V'è stato nn grande eccidio di 
cristiani nella giurisdizioM di Loug-Kang­
Hsien. Un giovano prete franceso ed alcune 
famiglie di convortlli indigeni furono vit­
time delln furia dolla folla, '' tutte le case 
appartt~nenti a cristiani furono date alle 
Oamme. 'Jembra che già d11 molto tempo 
si manife~tasso una graudu unimosilà con­
tro le cbieso iuùigeue, e che fossero state 
fatto delle miunccie di uccidere tutti i 
cristiani e. di distruggere i loro beni. 

«.Finalmente una baoda di duecento 
persone aggredi od uccise barbaramente il 
padr~ Terrnsse e sette cristiani che emno 
con lui. Poi questi duecento, accresciuti 
di numero, fecero strage di tutti i conver· 
ti ti cbe incontrarono, o bruciarono tutto le 
proprietà dei cristiani, percorrendo in cm­
qno o sei giorni di cammino tutto il tratto 
fra Lung-Kang e Fa-li. In alcuni punti i 
cristian i si difesero con tanta energia, che 
i loro aggressori dovettero rinunciare a 
maltrattar li. 

« La oittà di Yunnam-Fu era in uno 
stato di grande eccitazione e si temevano 
alt1·o stragi, Qnul plldre Terrassa, cbe è 
caduto vittima del fanatismo dei Obinesi, 
era mombro dulia Società delle Missioni 
straniere in Francia. Quando fu assalito e 
fatto a pezzi stava per celebmre la Pasqua 
io nn distretto aperto di recente al cristia· 
nrsimo. Pare che dopo lu stragi di Ta-li-Fu 
i fanatici chinesi sparsi iu altre regioni 
abbiano fatto altre stragi di cristiani. 

Si ha nJiizia di nn altro massacro di 
cristiani avvenuto nel Toukino. 

'fre catechisti e due cristiani furono de­
capitati dopo un breve interrogatorio re­
lativo alla loro f~de. 

Un altro cristiano venne ucciso perchè 
colse alcuni fiori onde offrir li a llarin: ·uno 
fn massacrato perehè riconosciuto eristiaoo 
dallo scapolare. 

Il massacro ebbe luogo il giorno della 
SS. Trinità por ordine di Hoaoy-Tamday 
che fu il principale antoro dei mailsacri 
avvenuti nell'anno 1874. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 
La Rassegna smentisce la notizia data 

da un altro giornale della capitale sulla 
circolare dell' on. Mancini a proposito delle. 
Tripolitania, 

- Berti decise di aggiungere alle confe • 
renze pedagogiche ,ordinàte da Baccelli an­
che le conferenze agrarie per i maestri ele-
mentari. · 

- Oggi o clom11ni il re Umberto lascia 
Monza colla regina di Portogallo per recarsi 
a Torino,, dove si troveranno tutti i membri 
dolla famiglia e si terrà un consiglio. Si 
tratta di diverse questioni tanto d'interessi 
privati che di altri che hanno attinenza 
allo Stato. 

La n•gina di Portogallo si fermerà per 
qualche giorno a Torino. · · · 



- La Voce della Yerittl seri ve : 
Martedl prossimo lascia Roma per un 

congedo il conte Ludolf, ambasciatore d'An· 
stria vresso il governo italiano. Il ministro 
Mancmi in previsione che questo diploma· 
tico riferisca verbalmeate meglio che per 
iscritto al suo governo, tutto oiò che è av­
venuto a Roma nei mesi scorsi contro l' Au­
stria, ha usato verso di lui delle attenzioni 
straordinarie a fece delle proteste aenza fine 
dei migliori sentimenti del governo italiano 
per l' imperatore e per l' impel'o. 

ITALIA. 
Ravenna - Ieri alle 4 e SO è 

giunta la salma di Gessi. Ftt ricevuta dalle 
autorità. e venne deposta nella cappella ar­
dente. Si rogò l'atto della consegna fl'a i 
rappresentanti della Società africana e il 
Municipio. Firmarono le autorità.. Il Sindaco 
e il marchese Dellav11lle dissero bellissime 
parole. Assistevano piangenti la moglie e i 
figli di Gessi. Molta folla. Un drappello di 
Garibaldini fa la guardi" d'onore. Domani 
sera avrà luogo il solenne trasporto al ci· 
mitero. 

Genova- Un manifesto che porta 
le firme dei principali calzolai della città, 
annuncia che questo ceto di commercianti 
ha stabilito di tenere chiuse le botteghe 
nei giorni festivi, cominciando dalla pros­
sima domenica. 

Per comodo dei consumatori, al sabato 
le botteghe rimarranno tlperte fino ad ora 
più tarda di quelli\ che finora non fosse 
pr11ti.cata. 

Roma - 11 Diritto, di fronte alla 
soonoia polemica sorta fra Orsini e Ricoiotti, 
invita gli elettori di Roma a votare domani 
con schede bianche. 

Due o tremila schede bianche - soggiunge 
il Diritto - vorrebbero dire al candidato 
eletto : dimettetevi. Questa. dimostrazione 
rialzerebbe (aie) il prestigio di Roma e 
dimostrerebbe che Roma è stanca di servire 
di gluocattolo a tutte le scaltrezza di am­
biziosi senza meriti. 

E' da molto tempo, caro Diritto, cb,e 
Roma, la vera Roma, ha dimostrato di es­
sere stenca di voi e dri vostri amici entrati 
per la breccia di Porta Pia, e il suo p~e­
stigio che essa non ha mai perduto consiste · 
ben in altro che non nello stomachevoli 
gazzarre e nelle due o tremila schede liian· 
che buzzurre, che nella vostra buaggine 
credete bastevoli per rialzare il prestigio 
ci una città come Roma. Povera Roma se 
il suo prestigio dipendesse da simili burat­
tinate! Sapete chi è invece che concorre a 
tener alto il prestigio di Roma? Sono quei 
20 mih1 elettori (per accennare soltanto a 
quelli del collegio dove domani vi sarà .lo 
scandoloso ballottaggio) che obbedienti alla. 
parola del Sommo Pontefice se ne stanno a 
casa loro. 

ESTERO 
Stati-Uniti 

Uno scioporo di telegmfisti pare proba­
bile agli Stati-Uniti. Dopo parecchio eetti­
mane di proparazion~, essi Presentarono il 
16 lo loro domande ai superiori della W e­
ster Union e di altre Compagnie telegrafi· 
che. Demandano il 15 per cento di au­
mento sugli stipendi, la ridnziono ad otto 
ore dell'orario di giorno, ed a sette di 
quello notturno, ed una paga in pii\ per 
il la v oro della domrn i ca e della notte. ~e 
queste domande saranno respinte o se non 
si potrà venire morcoledi ad un compro­
messo, 15 mila telegrafisti si metteranno in 
sciopero. Essi appartengono ad una Trade's 
Union assai forte. 

Francia 

Monsignor · Freppel, Ve"covo d'Angera, 
ha intentato un nuovo processo alle Auto­
rità percbè h11nno inalberato <lelle bandiere 
sull'Episcopato e sulla Cattedrale in occa­
sione della festa del 14 Luglio. 

DIARIO SAORO 
Domenwa 22 Luglio 
s. Maria Maddalena 

Lunedl 23 Luglio 
S. Apollinare vaso. 

Effemeridi storiche del Friuli 

22 Luglio 1322 ~ I signori di Pram· 
pergo sono creati giudici nelle cause degli 
arimanni del Friuli. 

22 Luqlio 1420 - Si atterrano i ca­
stelli di Soft'nmbergo e Bolistngno. 

Cos~ di Casa e Varietà 
'1'a11a vetture e · dome1tlol. li Muni­

"lpio di Udine avvisa che fu reso esecutivo 
il ruolo principale della tassa vetture A 
domestici per il 1883 e ehe trovasi osten· 
slb.ile presso l'Esattoria eomnnale coi venne 
tmsmesso 11er la relt1tiva esazione. 

La scadenza d i questa tassa è fissata i n 
due rate eguali coincidenti colla 2eadonza 
delle imposte fondiarie dei mesi di Agosto 
e Dicembre. 

_ Incendi. Alle duo pomer. del 19 nella 
stalla o fienile del parroco Oarlluo don Fran­
oes~o Bini, è scoppiato un Incendio che in 
breve tempo distrusse il coperchio ed il 
pavimento del fienile, compreso il non molto 
fieno e pochi attrezzi. Mercè il vronto ac­
correre do' conterranei, potevasi, dopo Holo 
tre ore, circoscrivere Il fuoco e domarlo 
del tutto. Si distinsero anche quelle guar-
die campestri. · 

Il danno sarà di lire oinqneoento, com­
preso tutto, a carico del Beneficio parroc­
chiale. 

La causa accidentale. 
- Un altro incendio scoppiò ieri in una 

casa colonica nell'aperta campagna fm 
Lauzacco o Percotto, di proprietà del conte 

,·Fabio Derotta, tlondotta in affitto da certo 
Giosppe Moschioni. 

Le fiammo svilapparonsi nella rimessa 
dove stavano ammonticchiate Sbi carru di 
frumento ancora da trebbiare. l'are che, 
per naturale fermentazione, diasi p•·odotto 
tale calore da accendere la pagiia. Dift'atti 
l'incendio fu istantaneo, come una immensa 
vampata. Si corse tosto 11 Lanzacco a suo­
nar le campane e n q nel suono accor;ero 
~li aLitanti che poterono isolare o spegnere 
il fnoco limilaudo il danno a lire 1000 circa. 

Il conte Beretta era assicurato. 
Disgrazia nel lavoro. Mentre verso 

le sol di iersera, l' opemio Zo~nini Luigi di 
Chiavris, addetto alla fabbrica gasose pressQ 
la ditta ScMufeld, sta va lavoraudo nn 
recipionte d'acido solforico si spezzò ed 
il povero operaio s'ebbe. abbrnciare :della 
pelle al petto e•l alle braccia., Fu accom· 
pagnato a casa sua. · 

Dimissioni ritirate. li conta A. di P ram. 
pero ba ritirate le dimissioni da consigliere 
.comunale. · 

Programma dei pezzi da eseguirsi dalla 
Danda Militare domani dalle ore 7 1t2 alle 9 
sotto la Loggia munieipal~. 

l. Marcia « Cola da Rienzi » Bernardi 
2. Mazurka « Livia :. Di Donato 
3. Sinfonia c Migoon :. Thomas 
4. Valzer « Sinceri auguri ~ Pinocbi 
5. Atto 2. « Faust» Gounod 
6. Polka c Di fuoco" Ottavi 

Quel carretto che ieri dissimo abban­
donato f n Ila Piazza dei Gmni, venne rico.­
perato dal proprietario previo il pagamento 
della molta. 

. Conso~ida~ 5 e 3 OJO. Per i._ de­
creto dell 8 del volgente mese, modificante 
lo disposizioni preuedenti, venne stabilito 
<)be. da om innanzi qualsiasi titnlo di ren­
dita (consolidato 5. e 3 per cento nomina­
tivo od al portatore~ venisse presentato alla 
luteodenza, per operazioni di tramntameoto, 

, traslaziòne; riunione o divisiope, deve uvere 
gl'interessi iu corso cioè: 

a) Se si tratta di certificali, questi de­
vono avere una data di emissione anteriore 
al semestre in cui si cbiede la operazione. 

b) He si tratta di cartelle al port11tore, 
queste devono avere ancora unita la cedola 
(cnpone) del semestre in cui si vuole faro 
l'operazione. 

D l versamento la domanda sarebbe re­
spinta; e soltanto in qualche caso vera. 
mente eccezionale è dato di poter chiedere 
nlla onore.vole direzione generale del Debito 
Pubblico l'autorizzazione con cui venga 
facoltizzata la Intendenz11 11 ricevere la do­
manda, e con essa i titoli aventi la decor­
renza del se mostro successi v o.· 

ILOHOLERA 

Londra 19 - Le notizie ufficiali dal­
l' Egitto non devono essere esatte. La poli­
zia. impedisce spesso con la forza la pub­
blicazione delle vere cifra. 

A Bnlak sobborgo di Cairo un intero 
quartiere fn fatto sgomberare. 

A Cairo rogna nuovamente il panico; ....:.. 
tuttavia il ritorno del genemle Wood ha 
calmato alquanto la popolazione. Il gene­
rale Wood dichiluò cbe l'attuale epidemia 

è meno perleoloea e meno Intensa di parec· 
chie che scoppiano ogni tanto nelle Indie. 

La ferrovia fra Cairo e AleBB!Indria è 
Interrotta. I treni el fermano a Damanhur. 

Le troppe inglesi godono in generale 
buona salute. AnchJ le condizioni di salute 
in Alessandria sono buone. 

Ecco il numero totale dei morti colpiti 
dal contagio: Damietta 1701, Mansurab 906, 
Samannd 204, in tutto 2900 vittime sopra 
nn circuito di 2& miglia. 

Alessandria 20 - Sono morti Ieri a 
Mansnrnh 29 colerosi, n Kirbloe 14, a Chl­
bineelcon 15, a Damietta 22, a Tantah 3, 
a Cairo 146. 

Finora pochi unropei forono vittime a 
Cairo. 

L'epidemia contiooa ad estendersi. Ad 
Alessandria nessun nuovo caso, 

Genova 20 - Si parla di tre c11si di 
colera seguiti da morte. Speriamo che le 
autopsie: ablilano a smentir no la dolorosa 
notizia. 

La Qinnta si è radnnata d'urgenza per 
provvedere ad ogni eventualità. 

TEL11JGRAMMI 
Londra 20 - Lo Stondard ha da 

Cairo : li governo ricusa di sopprimere i 
cordoni sanitari. Cento morti di oholera si 
ebbero ieri. nel sobborgo Doolak. Gli abi· 
tanti di Cbirbine si sono ribellati causa il 
rigore del regolamenti per le sepoltura. 

Il governatore domandò le troppe per 
reprimere. 

Tunisi 20 - Il mal tese, ch'era stato 
arrestato in seguito a rissa con soldati 
francesi, fn rilasciato libero. L'inchiesta 
dimostrò che era uhbriaoo. 

Frohsdorf 20 - Cbt~mbord passò una 
notte alquanto agitata. Stamane 11erò vi fu 
un miglioramonto. 

Brindisi 20 ..._E' giunto il pii·o.scafo della 
Peninsnlare proveniente dall'Egitto ~d ha 
proseguito per Venezia coi viaggiatori e la 
valigia. 

Parigi 20 Un decreto di Grevy stabi­
lisce, 1\ietro domanda dei capi indigeni, il 
protettorato della Francia a Petitpopo, a 
Grandpopo e a Portosègurè. Questi territori 
con q nello d i Portonovo assicurano alla 
Francia gran parte del commercio del 
Dabomey. 

Londra 20 - una lettera di un euro­
peo nel Mudagascar che ha intimi rappot·ti 
con la Corte Malgasoia assioura che gli 
Hovas faranno ai Francesi una guerm ad 
oltranza. 

Parigi 20 - Senato - Broglio an· 
nunzia elle interrogherà riguardo al Ton­
kino e al Madagascar. Domanderà percbò il 
governo s' impegnò in una guerra seozn 
consultare il Parlamento, se informò i go­
verni esteri dello stato di . guerra. Cballo­
mel accetta la discussione domani. 

J,a Camera continua la discussione delle 
con venzlonl ferroviarie senza incidenti. 

Vienna 20 - Al processo di Tisza­
Eszlar è sorto nn altro vivissimo incidente. 
Il deputato al Parlamento Onody insultò 
sulla pubblica via il rappresentante del 
P .. M. che lo aven citato como testimonio. 
Il fatto produsse straordinaria sensazione. 

Trieste 20 - Sabbadini \'errà mandato 
all'ergastolo di Gradisca, a. scontare la sna 
pe~a. 

:N"C>'Y':I:Z:I:El :J:>:J: :SC>B.S.A. 
21 Luglio 1888 

Fior. auotr. d'arg. da L. 2,10112 a L. 2,103J4 
- Banconote auotr. da L. 2,10 IJ2a L. 2,113J4 
- Rend. it. 5 OJo god, l luglio 1883 L, 90,10 
a L, 90.15 - Id. id. l gennaio 1884 L. 87,93 
a L. 87,98. 

STATO. O::t:VIL.E 

BoLLETTINO SETT. dal 15 al 21 Luglio 
(Nel bollettino tostè comunicatoci ven­

nero, certo per dimenticanza, ammesse le 
cifre dei nati. Le pubblicheremo lunedì), 

Morti. a. domicilio 
Teresa V alentinuzzi fu Francesco d'anni 

46 civile - Luigi Piccini di Guglielmo di 
anni 2 ...:.. Caterina Fadi d'anni 57 serva­
Giuseppe Tirsiro di giorni 11-Maddalena 
Nigris di Giuseppe di mesi 5 - Caterina 
Simeoni di Giuseppe d'anni 4 - Giuseppe 
Chiarandini di Domenico di mesi 6 - Rosa 
Gottardo fu Luigi d'anni 20 contadina -
Giovanni Lav"roni di Pietro d'anni 4 -
Luigia Urbancigh di Antonio d'anni 16 sarta 
- Alice Crainz di Angelo d'anni 2 -

do11rdo Marini di M11rino di me~i S, 

Morti nell' Ospitale civile 
Francesco Snidero fu Antonio d'anni 10 

agricoltore- Lucia Virginio-Codose fu :Mar···· 
co d'anni 35 contadina - Giulio Starotti 
d'anni l - Domenica Mialli-Barbarino fu· 
Giovanni d'anni 46 contadina - Maria Su­
razzi d'anni l - Maria Codrigh·Morgagna 
fu Andrea d'l\nni 70 casalinga - Ernesto 
Taroggi di giorni 15 - Luigi Ventrenz fu 
Francesco d'anni 34 agricoltore - Giuseppe 
Tavella fu Antonio d'anni 71 agricoltore _:. 
Sante Driutti fu Francesco d'anni 78 agÌ'i • 
coltore. 

Totale N. 22. 
Dei quali tl non appartenenti al comune 

di Udine. . . 
Pubblicasioni esposte nell'Albo Municipali! 

Guido .A.ntonioli ·agente privato con Cat· 
terina Boldo sarta· - Antonio de Nardo 
fabbro con Luigi!\ Gremese Caealinga - · 
Maroh. Ferdinando Mangilli possidente con 
.A.nl(ela Foramiti agiata - Antonio Pravi· 
sani cappt;~llaio con Sofia Rigetti .sarta. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 
Giovanni Battista Peressutti oste con 

Maria-Maddalena Della Pietra casalinga -
Giorgio Negrini guardiano ferrov. con Anna 
Vidussi casalinga. 

Oarlo Moro gerente resl'onsabile. 

Con UN .A. Lira 
SI lOSBONO VIN~EBE 

CENTOMILA LIRE. 
Con 5 Lire ai può Vincere L. 500,000 
Con 100 Lire si vince sicuramente un premio 
Oon 500 Lire si hanno premi slcnrl e · 
quintuplicati per ogni estratto 

A queste eccezionali combinazioni 1li vbieita·· si 
concorre acquistando Biglietti della 

LOTTERIA DI VERONA 
ciascuno al prezzo di LIRE U:NA• 

ProgTamma completo delle. f)Ìncite 6 delle cond~irnti, 
della Lottert·a, puhbUcato In #aliano, francese, -ingle$,(1 " 
tedesco, O iliat-rlfntitO gratnitamente dOVU11r1!46 a attiva~ 
la vendita. ·· 

Profittare di quest'ULTIMO PEIUODO 
DELLA EMISSIONE per chiedere centinaia 
completi e biglietti delle cinque categorie, 
dal numero eguale, concorrendo in tl\1 modo, 
dalla vincita minima di Lire cento, alla 
massima di 

MEZZO MILION,E 
. ,QUESTA LOT'l'ERIA .. 

creata p'f;;·· alleviare i 1larini dell'inondazione, è·· 
veramente unica per quantità e valore. di premi: 
GO,OOO vincite dell' effettivo valore com· 
plessivo di DUE MILIOMX E OI:N· . 
QUEOE:NTOMILA LIRE. ' .. 

NESSUN' ALTRA LOTTERIA 
in Italia od all'estero riserva in vincite la met~ 
del suo capitale, pagando i premi in contanti a 
domicilio dei vincitori senza la menoma dednzione 
e secondo il PRECISO valore dichiarato nel pro· 
gramma. ' 

LA DATA DELL'ESTRAZIONE 
sarà fissata fra brove: verrà annunziata in tutti i 
giornali e partecipata ai compratori di biglietti, 
che in seguito riceveranno . OllATÌS il bollettbio 
ufficiale. 

La speitizione del biglietti si fa., ro.ccoman.da~: e. ti~e& 
di porto in tutto il Regno ed all'Estero per le richieste di 
un eent~aio e Ì>Jù': all~ ~~chùt~l~ ;i~f~ioi-i aggt'utlg~i;ii 
centesimi cin!lua~{ç~,..per· le spese· postà{i. ' ' · ', , '.~~ 

Fer r acquisto ·dl·· ·Bigliett~ rivolgersi 1m GENOVA alla. 
llanca. F.lli C!SARETO di Fr~n~esco,_ yfn, Ci?'lo F~1:f'9~, ~~~ '· 
inqaricata dellu. emissione' - F.lli DINGEN DanchiCrl,': piaZZa 
Campatto, l - OLIVA Francesco Giacinto, Camblp...va!Ute, 
Ti• B. Lnca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di RJsparmio. In ~ntta. 
It~lia. _preaso i Camblaralnte, le Casse ~~ RlspaJ'ui!o, f~ ,Ban-
che Popolari, le Esattorie Emia.U e Comunali. · 

In UDINE. pressò ROMANO lii BALDINI, Combl•vl\lute plaZZ& 
Vittorio Hmanuelo. 

GIOV. BA.TT. DE F AOOIO. 
UDINE - Via Paolo 8arpi N. 18 - UDINE 

Fabbricatore di PARAFULMINI PER· 
EDIFIZII, muniti d'asta di ferro e corda 
di ram~ re lati va, con doratnra a fuoco a p~ 
pNvata o garantita por 15 ilnni. Colloca 
egli a sito sugli edilizii, lavora altresì.in, 
argeututare, dorature, fusioni io metalli.· 

Il tutto a prezzi modicissimi; 

Sciroppo Pagliano 
(11edi 4.' pagina). 



C 
_;,:;uAitJN ;;,:

8
·. ·. 

.lr't :.Jìi~• 'J '' l ' 
UDIQ PiBFUIOtfArl 1 

1 l l'JliiU.U:O CON IODJ.OLII 

MoLI: UJ'OSWOM! tmiV&MALI Di YJJUCU 

1851>-1867 
I~~•t•9(l~ptr pfftlar.l i r:a~ol 

p~~ -;,ttan~{:e uri taglio 'fi­
UÌisimo.VliU:ta. attindora ..... un? 
po' di pasta. zeolite perfezio~ .. 
~ata,.~t,!!,. ~~~~JP. ~~gPi9._ ~f'dl:~ 
l appu.re.cclìto, .>OHun .po ... 1. 'i 
~Sava: sul lato .in cuoio. Pas~. 
sato ~lqu~nt~.volto il ra~oio 
sul legno ai termini di ripae­
aarlo·' sUl cuoio. 

Prezzo del cuoio · Ham01!' 
perfezlon~to L. l. 75 e 2,25. 

Paola .. olite perfplonata 
centesimi 35 al pez•o-

»•l*lto Jl'OIIO t'ut8cl• &D.D.lUlll· 

4el 0111<14/M I~,~~ " 

'Iip,, Patronato 18Ba • DdÌne' 

•·, ' ·' ........ ' . •'l j' 
Lo, fl!l91l, Jo~l&·~ ~,fin ,n>tsto, ll! .. \~\1~ lo 1 pi~]\U> ,14r\nl(olo1 F~ amllacoo ·1 

,df. tqtteda 1ndle~e ~ell Amer:lço. .. do~ :,Su,d,_jiça.,vate,.,dp.~le. dtyer~q .J~mfgll~. 
41 palme~ da. rtzo!Di dl alonne e!!nn~· .. e sop~tutto 1 do,Ua. Cnrcuma·,t\.flg~stlj .. 
foglia. Questo prodo~to b;ata.to.;eD.et-hnentatoLdo. lunga..p;ezz'a, como ,purll up'"{ 
prov&to dai pn.t10i, d~ll'.~.' mù~~I:e,. .. el\iJ,er~; 1la. ,rern.~,nut:rl\'hme,j :pq~. bq.m-.1 
.btnl am~tJ,~ supe,.to~ n, .~uHq l~ altre .farlpo, ~WJ~:n.tar)e,,PI)IA~ l' 1 

Taplot;O, lQ. Bet~alenfa, e.eo:.- l'·ç&t_mi intestinali ~~oll_l~~ t le. T~b~ pteo.', 
senteriehe .. le 11eser~1che, .,,;)a. Borotoloal· ~,lal D~bolezza.·gonerale causn.ta da-~ 
tutto lo malntt!o llCUio, . .,no C'!fl't•iMI!~ F,ot)no lqdJ!inn: ò mtmllll•,l• Rlljl,: 
tudl'hlona non 1:1aJo peJ ~u.m~Ini,~-~ll ·lJ_~r g.l~ ,,adul_tl ""co~, ' , _ _,, 

Ogni·sl!a.tol& dJ ~D ~no L.: 4 ",da,.,Jrrp.mmi 500,,IJ.:2,liO -.dn., (rrl\Jlllpl_ 1; 
250

' ~~~;:s:t·:~~ Udln~ 1d~' Utllel9' Aitititn~t dei· dittddiM ~ ltaliUniJ: Vtn._ Ooi· ~. 
:·, :;ij'hi s. 28 - Coll'n.nlnento tU s'o O.QntuBi ipedbi06•(J{)Ìl1'1pll.CCO postil.liJ.:~ ,!_rf 

per .(eg~re libri,. carta, carloQe •. Jl'ano· · 
scritti. campioni di ~palsiasi genere;· 
per •appimdore quadri, fotografie,. car-

"lol·ll, prezzi correnti ·ecc. Somma eom­
r>liCI~r. ed eleganza. 

Prezzo.di ciascuna .m~e· 
chineltl\con punte di 'Vari;. 
diineneiqni per legare opu 
scoli di vario grossezze. 

!!~>"' -~,--, anellini por app,endere 

· Preaao la libreria del · ·patro• 
nato lÌ &aumOIIO OOtllmluiorU 
per co miei dorate d' opi qw.li~ 
e pres10. 

ÀCÒUA MlRACOLOSA. 
perlem~d'op,ohl .~ 

: . Qaono acmpÌico. propamto chimico, 
tal.to ricercato, h l'untco espediente'. 
per t01'1fere qu&lttnque Jntlammru:;fone! 
aw;ata •. 6. cr9nica,;la grantùazlone se~­
itli4);,e, dolorJ,.clsposftà, :lluSHtonf, abb!'­
aiiriri; ·lletts.-·gu umori densi e lisco&l. 

1 U...nd.nla mfata. ad acqUI' 11111'8., J;l,t'~e~ 
va e rJ.eehlarn: mirabilmente la. ,vh:ta. a. 
tattl q,uegll'ehe per la. molta. api)Uca-: 
li~Dft 1 abl;!l&no ind.,b,oli~ll.. , ~ 

SI uea barnn.nc}.otli alla 1 11~~ Pt:l.ma 
il cor!ca.rsl, al ma.ttbio all'alzata i 

. 411• o tre ·volte fr& n rio-rno a. second& 
deU~inten.dtà. 1della" mn.ln.tti~Jt.. . 

~alt> Lite 5. · 
.Unico .. tleposìto .ìl~.r Udine e. Provìq,qia. presBo l' Uf;' 

h-ltn Arinunzi 'ciel giornalo 'li Cittadino Italiano, Udine 
'Vnt n~~~ ~h i N. 2~.- . 

[ _' .:, ~ <lei F~CO.N ~- 1:. :. , 
1.'-"Depotho ln Udtne all'nfilcl~ ~hub-! 

, ' llf.doi· Oltla<UHo ·{~IU.no. . .. • 
o.oJl' aumeato di çent. DO Ili ap~; 

etlJMuo di p&eeh! JIOBt&ll. ' ,, ·' ' 
,.~- .. ,..:;-.. .:.~r--~,.~:,7-;~--ti~i~~~r~ 

del 

LO SQIR.QPPO ·.PAG.LIANO 
DE~.UitATlV:O 'E RIN:1!1RESCATIVO DEL SANGUE 

(BIIEV:ETTATO DAL :RJ!IGJO GO 'VERNO D'ITALIA) 

Prof. ·E·RNE·STO PAGLIANO 
. ·• ÌJNICO SUCCÈSSORE . . · . · 

del fu Prof. GIROLAMO fAGLIANO,,!li.,mr!111~~ 
f"\hv..~Jide >!'lstH:il!3iYamenie.·. in lJ..&POLI, N. 4, Cal(;l,tQ _s. Marco, 

(Casa proprla) .. In. Udine, dal sig. Gi::womo Con;t<")S$fl.l~i ;::t E'l·. :,r...ucia. 
I . .~a. Cn~~ di.lPiro~nir-0 è ~oppre'S@u: ' · 

N. B., Ii signoJ.';Eì-licstO P·a~li~ho '· PoSSi~tle: tutte le ricette scriUe·>rli ',p~~Prfo ).pUgn'o dal fu 
Pfof. GJHOL/\1\lO }'AfYLIANO 'Buo' 1r.io': più· nn docnmenro, CtHl cni lo_ de~igna quale auo 
&\l,IJ:ee,<~.sore j.$1lda a.fHnoutirio-am~nti lo•aqrl'lpetenti anto1·it1\ ( piuth~~·il.ocltò riconet·e alia quarta 

~ p11giua dei giornali),J~rll"·lço,,Pi~,tro.;GUIR0.,/_1-tn -i~a,1t-ir~no, e _tn,Hi o,o~f?;.'o,çhQ .. ~ttç!.aç(:Hl!C}P,,te e fal~: 
Mau1;-1ltO vantflno. qu~§t~ !!l!c~e~stç,ne;.,ayvorte, p~1·e dJ non.,~onfondc~e·qu·esto leg~ttìnìO farmaco, 
coll ultro-pl'epnl'nto sotto d n_olnO Afb,.1~tn· l'(llll?n1!0 (n_ lrluseJlpe,. tl qua.'o ... oltre·~on ~vere .• 
.dcunn arrinìtà col·dot'nn~o 1--'J·of.:. (f1'2·olc&mo, nèjmtd t~vu:o l'(1noro dì osser cla}1tti Coribs'ci_u.to'. 
~i pel'me_qe. qou ,IH~~jneia sçnza .pr~ri. !li fru·J.Hl nw;nziono neiHsuoi annun:-:L; induceÌldb il'j:)ub· · 
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Etne.sto Pagliano. 


